
/ La situazione non è ancora
da allarme rosso, ma serve pre-
pararsi, perché le premesse
nonsonoconfortanti.LaComu-
nità montana ha convocato ve-
nerdì a Breno il tavolo com-
prensorialedi confronto per fa-
re il punto sull’emergenza idri-
ca che sta interessando anche il
territorio camuno.

InValcamonicatrentaComu-
ni sono gestiti da Siv, Servizi
idrici Vallecamonica, società a
controllo pubblico guidata da
Corrado Tomasi, e dieci da Ac-
que Bresciane (l’ultimo entra-
to, a dicembre, è stato Darfo).
Entrambi gli enti erano presen-
ti all’incontro che si è svolto ve-

nerdì. Ma se la situazione nei
paesi di Acque Bresciane appa-
re«sotto controlloesenzagran-
di criticità», come ha affermato
il direttore tecnico Mauro Oli-
vieri, a eccezione di Darfo, do-
ve è già stato investito mezzo
milione di euro, negli altri tren-
ta occorre fare attenzione.

Tomasi ha chiesto ai sindaci
diattivarsi,«poichéèimportan-
te prevenire e prevedere situa-
zioni ben più serie di quella at-
tuale. Per questo i Comuni do-
vrebbero mettere a bilancio
stanziamentiadhocperlasicci-
tàeporsinell’otticadifaresiner-
gia e aiutare i paesi più in crisi».

Per affrontare le situazioni di
emergenza, Siv ha acquistato
uncamionconcisternaeunse-
condo è in arrivo. Anche la co-
munità montana sta facendo la

suaparte, apartireda unostan-
ziamento da 2,1 milioni di euro
periComuniconmeno dimille
abitanti, ma l’intenzione è di
ampliare la platea degli aiuti e
tentare di accedere ai fondi Pn-
rr. L’ente ha anche, di recente,
approvato la convenzione per
la realizzazione di interventi
per l’adeguamento dei sistemi
e impianti acquedottistici, fo-
gnari, di collettamento e depu-
razione dei piccoli Comuni del
Bim, avalere sui fondi della leg-
ge regionale 5/2020 (Disciplina
dell’assegnazionedelleconces-
sionidigrandiderivazioni idro-
elettriche in Lombardia).

Più in generale, il tavolo di
confronto ha condiviso alcune
lineeguida: sollecitare i Comu-
ni a revisionare gli acquedotti
per intercettare guasti e perdi-
te, fornire il supporto agli am-
ministratori per avviare l’atti-
vazione di nuove captazioni,
regolamentare l’uso agricolo
dell’acqua potabile, che rap-
presenta il 60% del consumo
privato, e attivareazioni di sen-
sibilizzazione per i cittadini,
perché si abituino a non spre-
care l’acqua. //
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